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U L T I M E N O T I Z I E 
SI PREVEDONO CONTRASTI E DISCUSSIONI PROLUNGATE 

Oggi si inaugura a Parigi 
la conferenza a sei per il "pool» 

De Gasperi. è giunto ieri a Orly - I temi più contrastati 
Nuove sovvenzioni richieste dal governo Pinay a Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — De Gasperi è a i -
nvato questa s>era all'aeropoito di 
Orly: eyh zìiiU pi escute domani, 
con i ministri degli Esteri di 
Francia, Germania occidentale, 
Belgio, Olanda,' Lussemburgo, alla 
conferenza che metterà in movi
mento le istituzioni del Piano 
Schuman. Dopo che i sei parla
menti intercalati hanno accettato 
di rinunciare alla sovranità na
zionale sulle industrie chiave del 
carbone e dell'acciaio, il " pool » 
dovrebbe adesto entrare in fun
zione: i contrasti fra i gruppi na
zionali e i ca i te l l i internazionali, 
che vogliono assicurarsi l 'egemo
nia sull'organizzazione comune, so
no tuttavìa abbastanza acuti per 
costringere i .sei ministri a una 
prolungata discussione .sili princi
pali problemi all'ordine del giorno. 

Una sede sarà scelta per le isti
tuzioni del « p o o l » , sebbene anche 
Torino sia stata proposta dal go
verno italiano, le candidate più 
probabili sembrano l'Aja, Liegi, 
Strasburgo e Saarbruck, appoggia
te ciascuna dal proprio governo, 
salvo l'ultima, che sembra essere 
la favorita dei dirigenti di Bonn. 

In caso di disaccordo troppo ac
centuato, le istituzioni verrebbero 
divise fra diverse località anziché 
essere concentrate in una sola. 
Saarbruck è un po' un caso a par
te, poiché la sua candidatura ri
propone tutto il problema della 
Saar, e si fa che il conflitto fra 
Parigi e Bonn per il controllo di 
questo ricco territorio si è nuova
mente inasprito negli ultimi gior
ni. Lo sua scelta — improbabile, a 
quanto pare — dovrebbe coinci
dere con l'« europeizzazioiie >» della 
Saar; ma, oltre al fatto che il s i 
gnificato preciso della barbara pa
rola «europeizzazione>. non è 
chiaro neppure a quelli che l'han
no inventata, i dirigenti di Bonn 
P: dichiarano ufficiosamente dispo
sti ad accettare il progetto solo a 
condizione che la Francia » euro
peizzi», cioè; ceda, la Lorena. Ma 
il boccone è troppo amaro anche 
per i l governo di Parigi. 

Concorrenza e Jivalità che op
pongono le diverse città, saranno 
v ive anche nel secondo punto 
Bll'ordine del giorno: nomina dei 
membri e dei presidenti del le due 
istituzioni, l'Alta Autorità e la 
Corte d i Giustizia. Qui i candidati 
incarnano direttamente gli inte
ressi dei trusts: basta, per convin
cersene. dare un'occhiata alla l i -
Fta dei rappresentanti proposti 
dalla Francia.- Per l'Alta Autorità: 

Jean Monnet, l'ideatore del Piano 
omonimo e uomo di fiducia della 
industria pesante; Leon Daum, 
membro di non so quanti consigli 
ili amministrazione, delegato del 
gruppo Laurent e quindi di Si-
delor, einé de l più grosso com
plesso siderurgico di Francia. Per 
la Corte di Giustizia: René Mayer, 
l'uomo dei Rotshild, vale a dire 
uno dei più grandi complessi fi
nanziari francesi e internazionali. 

I sei esamineranno anche una 
proposta francese, appoggiata da 
De Gasperi, che consiste nell'af-
fldare all'assemblea del Pool il 
compito di studiare la creazione di 
una unità politica «europea. . . Si 
tratta di una tappa ulteriore del 
piano americano-Vaticano, incar
nato dal trinomio Schuman-De 
Gasperi-Adenaucr. per la creazio
ne di un blocco dell'Europa occi
dentale e clericale. La proposta. 
ha per il governo francese, una 
certa utilità tattica, dovendogli 
servire per attutire talune opposi
zioni al riarmo tedesco e alla sua 
ratifica parlamentare. 

Questo è il quadro della confe
renza di domani. La diplomazia 
francese vi prenderà parte, domi
nata anche da alti e pi eoccupa
zioni. Ieri l'ambasciatore a Wa
shington ha chiesto nuove sovven
zioni, da versarsi m tre mesi, per 
un ammontare di (523 milioni di 
dollari: se questo danaro ameri
cano non arriva al più presto, il 
governo sembra temere allar
manti prospettive di crisi, di de
ficit e di paralisi dei programmi 
militari. 

E' stata chiesta una risposta per 
domani. Ma fin d'ora il Diparti 
mento di Stato dichiara: 1) che 
per domani non ci sarà alcuna ri
sposta; 2) che la cifra è troppo alta 
e che a Parigi ci si accontenterà 
di molto meno Si profila dunque 
un fallimento supplementare per 
Pinay, indotto, come i suoi prede
cessori, a vivere di un'elemosina 
pagata a caro pre/./o. 

O. II. 

Chiusa negli SU 
uno fabbrica di munizioni 

51" giorno di sciopero dei lavo
ratori americani dell'acciaio 

— dice l'appello •— Franco non ha 
potuto condurre a termine 11 piano 
criminoso da lui Ideato segretamen
te e da lungo tempo contro gli eroici 
combattenti antifascisti di Barcello
na, cioè condannarli a morte. 

Pero, la vita di Lopez Raymunuo 
e del huol compagni continua ad es
sere in pericolo. Le orribili torture 
alle quali essi vengono sottoposti, lo 
Inumano ìegime carcerano di Fran
co. 1 criminali siatemi usali dai BUOI 
carnefici costituiscono un grave pe
ricolo per la vita di Lopez Ra>mun-
do e dei suoi compagni Per questa 
ragione la Segreteria della FMGD al 
rivolge a tutte le sue organizzazio
ni. a tutta la gioventù amante delia 
pace e della libertà, affinchè conti
nuino e intensifichino gli sfolli iAl
ti ad ottener© l'immediato rilascio Con l'aereo proveniente da ' New 
di Lopez Rnymitndn e dei suoi COITI- York, rientrerà questa sera in Italia 
pugni, n p o n e termine al tenore 111 compagno Fernando Santi, «egie-
tranchifcta e a liberine tutti l derno- tario delln CGIL, di ritorno dal Iavo-
crutlcl Imprigionati • I ri dell'ONU. 

W A S H I N G T O N , 22 . _ V i e n e 
ufficialmente annunz ia to oggi che , 
a causa del ia m a n c a n z a di a c 
cia io , determinata d a l grandioso 
sc iopero dei s iderurgic i a m e r i 
cani in corso da ol tre u n m e s e e 
mezzo, si è resa necessar ia la 
chiusura del la p iù g r a n d e f a b 
brica di muniz ioni del l 'eserci to 
americano. 

Si tratta del c o m p l e s s o i n d u 
striale Chevrolet di St , L o u i s nel 
Missouri, ges t i to dal la Genera l 
Motors Corporation, il q u a l e i m 
piega 2.600 operai e produce c i r 
ca la metà del fabb i sogno di 
proietti l i per pezzi di art ig l ier ia 
cal ibro 105, 

La fabbrica a v e v a lavorato a 
r i tmo ridotto, fin dal l ' in iz io , 51 
giorni or sono, de l lo sc iopero dei 
lavoratori del l ' industr ia de l l ' ac 
ciaio . 

Il compagno Santi 
rientra da New York 

IL» RIARiMO E3 LA ORISI DELLA STE3R.LI3STA 

Dura, lotta per i mercati 
tra Inghilterra e U.S.A. 
Il Commonwealth riduce progressivamente le importazioni d Ai area della sterlina, mentre aumentano gli investimenti di 
capitale americano nelle zone di influenza inglese — Più spese per le importazioni, minori guadagni con le esportazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

II 
LONDRA luglio. — L'urea del

la sterlina — « '' visto nei pruno 
artico/o di questa serie (1) —, co
me conseguenza della corsa al 
riarmo in cui il mondo capitali' 
stico e »futo (mietuto dagli Stati 
Uniti (fopo In scoppio della guer
ra in Corea, deve importare di 
più, panando più care le sue im
portazioni, e può esporlure di me
no, rtcpwwl», per alcune voci più 
importanti delle sue esportazioni, 
un prezzo ridotto fino ad un terzo 
di quel/o d i e esso era un anno e 
mezzo fa Questo deficit nella bi
lancia dei puf/amenti (iella sterlina 
continua a scavare nelle sue ri
serve auree, scese a 600 milioni 

ull'internu dell'area della steriniu 
stessa, nei rapporti economici fra 
l'Inghilterra ti i dominions? 

Nello scorso (/cimato » ministri 
delle finanze dei doimnions, riu 
/liti a Londra dal Cancelliere del
lo Scacchiere britannico, consenti
rono al principio che ogni domi
nion riducesse le proprie impor
tazioni e procurasse di espandere 
le esportazioni così da contribuire, 
a fianco dell'Inghilterra, all'obiet
tivo prefisso del pareggio della bi
lancia commerciale entro il 1952. 
Trattandosi di ristabilire l'equili
brio }ra paesi della sterlina e pae
si a ratufa diversa, e prima di 
tutto l'area del dollaro, era na
turalmente inteso che le imporla-
ziont tagliate s irebbero state es
senzialmente. se non esclusivamen-

dul miliardo e .181 milioni a cui Ite, quelle dei domininns dai paesi 
ammontavano nel marzo 1951. Dui non a .sferfma, sali-'ando quelle dei 
mio .«fit lamento cosi rowino.to <M- Irfoiiitiiiotis da II '1 n yli il te 
In sterlina (piali effetti risultano' 7n pratica le cose 

rra. 
sono unda te 

Progressi della candidatura Stevenson 
alla Convenzione democratica di Chicago 

n 
nomina 

overnatore delPIlliiiois torna sui .suoi passi v si dichiara disposto ad accettare la 
- Un accordo col razzista Rtissel che concorrerebbe alla Vice Presidenza? 

La gioventù democratica chiede 
la scarcerazione di R. lopez 

BUDAPEST. !22 — In iclazlone alW 
6eutenza emanata contro Lojiez Ray-
tnuiido e i suol 26 compagni da par
te delle autorità franchiate, la Se
greteria della Federazione mondiale 
della gioventù democratica ha rivol
to un appello a tutta In gioventù 
pacifica del inondo 

Spaventato dal movimento di pro
testa In Spagna e In tutto il mondo 

Lo spionaggio americano 
sulFeconomia austriaca 
Il drammatico dibattito al Parlamento di Vienna - Reci
proche accuse di corruzione fra socialdemocratici e d.c. 

VIENNA, 22. — Nell'ultima se
duta prima de l i e vacanze est ive il 
Parlamento austriaco ha discusso 
un rapporto del la Camera dei Conti 
sulla situazione delle banche au 
str iache nazionalizzate, che il re
latore, Goesslmger. del Part i to po
polare , ha proposto di mettere agli 
atti . I deputati del blocco di s ini 
stra hanno invece chiesto la pre
sentazione del testo completo del 
Tavporto. 

La quest ione del la inchiesta sulle 
banche ha una lunga storia. Molti 
mes i fa, i socialisti di destra l e 
varono improvvisamente vivi cla
mori su e i a corruzione e le mal
versazioni ne l l e banche nazionaliz
zate, in cui è implicato il Partito 
popolare ». Il Partito popolare c o n 
trattaccò. accusando i socialisti di 
destra di scandalosi traffici >. 

Una ditta privata americana, la 
'Arthur Andersen * Company, v e n 
n e allora incaricata di investigare 
f u l l e banche. Ne l corso dì tredici 
mesi , gli caperti di que.-ta ditta 
hanno investigato non soltanto sulle 
banche nazionalizzate, ma anche sa 
•tutti gli affari de l l e ditte da esse 
controllate, effettuando coal uno 
5p:onaggio economico su larga .scala. 
Essi hanno esaminato 6 milioni di 
affari. Gli esperti hanno investiga
to sul maggiori rapporti ed affari 
commerciali de l l e banche, a parti
re dal 1920. e .si sono procurati d o 
cumenti che consentono loro di 
esercitare nel futuro una influenza 
decisiva sulle banche austriache. 

Honner, un rappresentante del 
blocco di sinistra, intervenendo nel 
dibattito al Parlamento ha denun
ciato questa loj=ca storia. L'inchie
sta sulle banche — egli ha detto — 
n o n è stata che un pretesto per dar 
v ia l ibera al lo spionaggio economi
c o americano. Gli americani aveva
n o bisogno d« questa inchiesta per 
assumere il controllo delle grandi 
banche austriache e. attraverso esse, 
dell 'economìa de l Paese . E gli ame
ricani sono rtati aiutali dai socia
listi d i destra, che si sono pronun
ciati in favore dell'inchiesta, non 
al l e scopo di informare il pubblio" 
austriaco *ulla situazione esistente 
n e l l e banche, ma per fornire invece 
a l l e spie americane maggiori in 
formazioni sull'economia austriaca. 

La relazione della ditta america
na — ha continuato Honner — vie 
n e fraudolentemente fatta passare 
c o m e un rapporto della Camera dei 
Conti austriaca. In realtà questa 
Camera ha firmato soltanto un pic
c o l o estratto di quattordici pagine, 
mentre i l rapporto de l la ditta ame
ricana è di un migl ia io di pagine. 
Honner lia espresso la propria sor
presa p e r il suggerimento che v e 
n i v a fatto al Parlamento, di mettere 
• g l i att i una relazione il cui conte
n u t o è sconosciuto a! deputati . A 
n o m e de l blocco di sinistra. Honner 
Ita proposto che «i presentasse al 

Parlamento la relazione completa 
della Camera dei conti. 

Ma i deputati de l Partito sociali
sta o de l Partito popolare, nonché 
della « unione degli indipendenti », 
hanno respinto la proposta del bloc
co di sinistra ed hanno preso nota 
del rapporto della Camera dei 
Conti. 

L'ONU non discuterà 
la questione tunisina 

NAZIONI UNITE (New York). 22 
— I*. sede delle Nazioni Unite ha 
feri annunciato che la richiesto de
gli Stati aratx>-asiaUci perchè st riu
nisce una speciale sessione dell'As
semblea " Generale per prendere in 
esame la questione tunisina non è 

CHICAGO, 22 — Fi a i più pro
babili candidati democratici alla 
Presidenza, continua da ieri a yua-
dagnare progressivamente terreno 
il governatore dell'IIlinois, Adlai 
Stevenson, il favorito di Truman 
clic aveva tuttavia fino a ieri rin
novalo le proteste di non voler 
essete nominato. 

Nonostante le Mie ripetute asser
zioni, tuttavia, il suo nome è ap
parso guadagnare di ora in ota 
maggiori probabilità di successo e, 
nel pomeriggio di oggi, Stevenson 
è improvvisamente tornato sul le 
sue dichiarazioni, facendo sapere 
pubblicamente di essere disposto 
ad accettare l'incarico, qualora ne 
venisse richiesto. Henry Schrickcr, 
governatore de l lo Stato dell 'India
na, ha dichiarato infatti che Ste
venson lo aveva informato che 
qualora la Convenzione gli offrisse 
la candidatura alla presidenza, egli 
«< non potrebbe declinarla ... 

Una indicazione i n questo senso 
era trapelata già stamane '•» «"a 
intervista concessa a un quotidia
no dì Chicago dalla sorella di Ste
venson, nella quale costei si di
chiarava convinta che il fratello 
avrebbe accettato la candidatura. 
Il nome di Stevenson, d'altra par
te, appare come il più adatto a 
conciliare i dissensi interni del 
partito democratico, ristabilendo 
l'unità dei « nordisti » con i raz
zisti del Sud, dopo le demagogiche 
dichiarazioni « progressiste. dei 
primi, rivolte a guadagnare al par
tito democratico l e simpatie del le 
masse popolari americane. 

Pagato il necessario tributo alla 
demagogia elettorale, i democratici 
realizzerebbero ora, con Steven
son, un compromesso che posia 
soddisfare anche gli agrari de l Sud. 
Molto significative appaiono, a que
sto proposito, lo voci secondo 
le quali a Stevenson si affianche
rebbe, come candidato alla v ice 
Presidenza proprio il senatore 
Russel, il leader dell'ala sudista 
del Partito. 

E, d'altra parte, il discorso pro
grammatico pronunziato ieri sera 
dal governatore de l Massachussets, 
Paul Devcr, dopo un generico r i 
chiamo alla memoria di Roosevelt 
non ha fatto che difendere e con
fermare l'operato e la politica di 
Triiman. dalla «dottrina di "l'ru-
man» , al Piano Marshall, al Pat 
to Atlantico, all'aggressione in Co
rea. alla politica di riarmo. « La 
America dovrà continuare — ha 
detto Dever — dedicare al r iar riuscita ad ottenere i 31 voti neces-j 

sari. La proposta è stata infatti ap- mo 85 centesimi per ciascun do l -
provata solo da 23 nazioni. Maro del suo bilancio 

CHICAGO — Un indicativo atteggiamento del senatore Kefauvrr (a sinistra) alla Convenzione del Par
tito democratico di Chicago 

COMMENTI SOVIETICI ALLA VIGILIA DELL'INAUGURAZIONE DEL VOLGA - DON 

Dopo la costruzione del canale Lenin 
il Volga è il primo fiume del mondo 

J,n sistemazione idrica del bacino del Volga permetterà di aumentare 
del 50 per cento l'attuale produzione sovietica di energhi elettrica 

MOSCA, 22. — Alla vigilia della 
inaugurazione del canale Volga-
Don, che avrà luogo domenica pros
sima, l'accademico Alexander Vin 
ter rileva in un articolo sulla 
Pravda che il completamento del 
canale è un avvenimento d'impor
tanza mondiale. In breve spazio di 
tempo è stato completato un com
plesso idrotecnico che supera di 

Un filobus rompi 
e stritola una 

freni 
Napoli 

La poveretta stara prendendo il fresco su una panchina a Piazza della Vittoria 

NAPOLI, 22. — Una grave sc ia
gura filoviaria si è avuta a deplo
rare questa sera in pieno centro 
cittadino e precisamente in Piazza 
della Vittoria. U n filobus della li 
nea « 222 » proveniente da via Ca-
labritto, a causa del la rottura de i 
freni, andava a terminare la sua 
pauiosa corsa sulla « rotonda » a l 
berata e disseminata di panchine 
affollate a causa de l gran caldo. 

Proprio una di queste panchine 
occupata dalla H e n n e Paola La-
manna e da una sua amica, faceva 
da ostacolo al bolide che col suo 
peso stritolava la giovane Laman-
na, mentre l'altra ragazza riusciva 
in tempo a mettersi in salvo. 

Pocni minuti dopo si recavano 
sul posto della sciagura il Sindaco 
e l'A. G. che ordinava il pianto
namento del filobus ed iniziava 
un'inchiesta per accertare l e even 
tuali responsabilità. L'autista si è 
reso latitante. 

Terremoto 
nel Forlivese 

PORLI'. 22. — La notte scort* fco-
no fetale avvertite a Rocca San Ca
cciano alcune «cosse di terremoto 
che hanno Indotto la popolatone a 
trascorrere :a notte all'aperto. Tran
ne qua!cbe lerione e qua'.ctie parzia
le cro'.:o nel tetti di a'.cune vecchie 
caee, non ai deplorano danni di 

qualche entità Sul posto al cono 
recati subito l tecnici dei Genio 

I movimenti tellurici sono d a t i 
avvertiti anche dagli abitanti de 
comune di «v i te l la , che trovasi sul 
versante opposto alla vallata di Roc
ca San Casclana Neppure qui s i la
mentano danni gravi Nel comuni 
di Dovedo:a. Portico e Bocconi, di
stanti pochi chilometri da Rocca. Il 
Sisma r.on è etato avvertito 

Furioso anwwtinamento 
in Ma t r i fo le americana 

BOSTON. 22. — Cinquanta dete
nuti al sono armxruUnaU oggi nella 
prigione di stato del MassacHus-
eetta. fissi Hanno catturato tre 
guardiani ed hanno tentato di appic
care nei locali del carcere una serie 
di incendi che sono stati lapldaxnen-

s iano gli ha affidato »,enza possi
bilità di equivoci. 

Questa sera si è appreso che una 
speciale commissione di otto m e m 
bri è stata creata da l Parlamento 
per condurre un'inchiesta sugli ec
cidi compiuti ieri dal la polizia 
Ne l l e prime « raccomandazioni * 
rese note, la Commissione chiede 
che venga incriminato il fratello 
minore del lo Scià. Ali Reza, per 
aver ucciso due persone nel corso 
de l l e dimostrazioni. 

La commissione raccomanda 
inoltre che vengono sottoposti a 
giudizio per «cr imini contro il po 
polo il Capo di Stato Maggiore Ali 
Garzan e il governatore militare 
di Teheran Alavi Moghadam. Que
st'ultimo ha già dato le sue d i 
missioni. . 

Sultaneh, il tremebondo vec 
chio massacratore ha inviato alla te domati Servendosi di bombe la

crimogene. 'e autorità hanno potu- j Commissione parlamentare che in 
to costringere una trentina di de- vestiga sugli eccidi u n memoran 
tenuti a rientrare nelle loro celle; 
esse s tanno ora cercando di rista
bilire l'ordine e di liberare g'J 
ostaggi 

I FATTI DI PERSIA 
(Contiaaaxtoae «Ulta 1. paglaa) 

eadeq — si dichiara a Teheran — 
deve accettare, s e vuol essere fe
dele al mandato che il popolo per

orati lunga i canali di Panama, di 
Suez e di Kicl e le maggiori dighe 
de l mondo: la diga Wilson negli 
Stati Uniti (Alabama) , la diga As
suan dell 'Egitto, la diga dei Lloyd 
in India. 

La costruzione del canale navi
gabile Volga-Don — scrive l'acca
demico Vinter — permette di ri
solvere una parte importante del 
maggiore problema del Volga: il 
piano per il completo e razionale 
sfruttamento de l fiume per lo sv i 
luppo della clettrincazior.e, dei tra
sporti, dell'irrigazione, de l la pesca 
e per la trasformazione del clima. 

Soffermandosi sulle centrali idro
elettriche costruite sul Volga ne l 
l'epoca sovietica a Ivankovo. 
Uglich. Scierbakow. e del le cen
trali idroelettriche attualmente in 
costruzione a Gorfci, Kuibiscev e 
Stalingrado. l 'Accademico Vinter 
nota che, nel giro di pochi anni, 
questo sistema di centrali idroelet
triche produrrà un'enorme quanti
tà di energia elettrica. La sua pro
duzione annuale di elettricità sarà 
pari al 5 0 ^ di quella prodotta at
tualmente in tutta l 'Unione Sovie 
tica. mentre la potenza degli im
pianti supererà di più di 6 volte 
quella di tutte l e 45 centrali idro
elettriche del sistema del Tennes
see negli Stati Uniti , la cui co 
struzione ha avuto inizio quasi c in
quantanni fa ed è stata decantata 
per molti anni dalla stampa ame
ricana come » il miracolo del se
colo nel la vallata del Tennessee ». 

Dopo il col legamento d e l Volga 
con i fiumi Mofeova o Neva, Don 
e Ural, e dopo la ricostruzione del 
bacino de l Volga, i l grande fiume 
russo diverrà il più potente del 
mondo. P e r la portala dei suo ba
cino, i l Volga occuperà i l primo 
posto tTa i fiumi de l globo, poiché 
questo s istema di canali porterà la 
ampiezza de l bacino del Volga a 
più di 9 milioni di chilometri qua
drati, ossia il 25*i in p iù de l ba
cino de l Rio d e l l e Amazzoni, a t 
tualmente il maggiore d e l mondo. 

La centrale idroelettrica di Tsim-
lianekaia, della capacità d i 160.000 
Kw, far i parte d e l complesso idro-

dum col quale tenta di sfuggire 
al le sue responsabilità: Sultaneh 
afferma che, al momento dell 'ec 
cidio, egli non era in carica poiché 
« a v e v a presentato già da tre gior
ni l e proprie dimissioni, tranne che 
lo Scià aveva tardato ad accettar
le**! La giustificazione, palesemente 
falsa, svela quale terrore abbia 
invaso i traditori de l popolo per- |Uraicn" déTvò lga^ l ion — contìnua 
siano, che temono ora la giusta p u - l y i n t e r . — Questa capacità può 
nizione. ' sembrare modesta l a confronto 

quella della centrale idroelettrica 
sul Dnicper o de l l e imponenti ope
re in costruzione sul Volga. Ma la 
centrale idroelettrica di Tsimlian-
skaia supera di tre volte la capa
cità del la centrale di Volkhov — 
la primogenita del piano di e let 
trificazione sovietico. 

Rendendo più facile e meno co
sterò il tra-Tporto dei combustibili . 
il canale Volga-Don facilita un 
ampio sviluppo della produzione di 
energia elettrica in molti distretti 
dell 'Unione Sovietica. E' ben noto 
che più deU'fiO^ dell'elettricità è 
prodotta nel l 'URSS da centrali 
termo-elettriche, per l e quali è n e 
cessario un ininterrotto riforni
mento di combustibile. La percen
tuale di ferrovie elettrificate sulla 
base d e l l e eentrali idroelettriche è 
invece piccola. Ecco perchè è dif
ficile sopravvalutare l'importanza 
del canale per l'aumento dell'af
flusso di combustibile a buon mer
cato ne l le varie regioni del Paese. 

Il canale navigabile Lenin — 
conclude Vinter — può esser chia
mato a buon diritto il grande ca
nale del la pace, poiché offre ine
sauribili possibilità di sviluppo del 
commercio intemazionale del Pae
s e dei Soviet attraverso i porti di 
tutti i mari del la parte europea 
del l 'Unione Sovietica. Il canale 
consente un il l imitato trasporto a 
buon mercato di grossi carichi dal 
l 'URSS necli altri paesi e v icever
sa: esso crea l e coridizioni più fa
vorevoli per il commercio de; pac-
>i stranieri con l 'Unione Sovietica 

mollo diversamente, »«.• non pro
prio nel modo contrario. L'Austra
lia ha ridotto in marzo le sue im
portazioni del 50 per cento, per 
un LuluTt.- di ììQ M'.iìio'ii di ster
line; ma di iptestì. 144 milioni so
no stati ritagliati nelle importa
zioni dell'Inghilterra, nel comples
so ti 32 per cento, con punte che, 
per determinale categorie di merci 
(per es. t tessili) toccano l'80 per 
cento. Le importazioni australiane 
dal dollaro sono state invece col
pite soltanto nella inisuru del 20 
per cento, e dal taglio sono rima
ste immuni uoci che certo non 
possono essere qualificate indispen
sabili per U consumatore austra
liano, come i film di Hollyujood. 

// caso dell'Australia è un caso 
limite, quello in cui gli interessi 
inglesi ìiaiiim subiii> i danni più 
rilevanti. Ma anche altri domi-
mons (Nuova Zelanda, Indili, Pa
kistan, Sud Africa), riducendo le 
lc.ro importazioni hanno diminuito, 
insieme a q<ir>lle dall'area del dol
laro e in genere dai paesi non a 
sterlina, le merci di consumo pro
venienti dall'Inghilterra. Questa 
riluttanza dei dominions a far gra
vare le misure restrittive e.sclti-
si vomente o aneiie solo preva
lentemente sulle merci provenienti 
dall'area del dollaro non può sor
prendere se si considera che, du
rante gli ultimi dieci anni, le im
portazioni dagli Stati Uniti sono 
venute ad assumere nell'economia 
dei dominions, per lu enorme 
espansione della capacità produt
tiva americana, una parte essen-
zlal^ p sotto certi aspetti prepon
derante. 

Già nel l'J47 le esportazioni 
americane verso l'Australia erano 
aumentate del -83 per cento ri
spetto al 1938, uerto la Nuova 
Zelanda del 375 per cento, verso 
,1 Sud Africa del 497 per cento, 
verso l'India dell'SSSO per cento 
(un aumento, quest'ultimo, di sette 
volte rispetto ni 1938, mentre nel
lo stesso periodo le importazioni 
dell'India dall'Inghilterra erano 
uumeniale solo di quattro volte). 
Ma più che il volume delle merci 
fornite dal dollaro ai paesi del
l'impero britannico, e la natura di 
quelle merci che dà loro tui posto 
tanto importante nell'economia dei 
dominions. Già prima che avesse 
iitirio la corsa al riarmo, dagli 
Sluti Uniti i paesi dell'impero ri
cevevano in fatto di materie pr ime 
fondamentali come l'acciaio e il 
ferro più del doppio di quel lo che 
l'Inghilterra era in grado di for
nire loro. Il riarmo, succhiando 
nel vortice dell'industria bellica 
/ acc ia io e il ferro britannico, al
larga rapidamente lo svantaggio 
dell'Inghilterra in quel rapporto. 
Lo stesso avviene nel campo dei 
macchinari, di cui i dominions 
hanno bisogno per il proprio svi
luppo, industriale ed agricolo: la 
parte degli Stati Uniti nelle loro 
importazioni di merci strumentali 
ha integrato nel dopo guerra in 
misura sempre più sostanziale quel
la della Gran Bretagna e, con il 
riarmo, spostata violentemente lo 
produzione tnelallurgica tnalMe 
r e n o gli armamenti, gli Stati Uni
ti diventano la fonte principale di 
macchine e di attrezzature per lo 
sviluppo dei dominions. 

Non può sorprendere, dunque, 
che tra due mercati di acquisto, 
quello inglese, le cui disponibilità 
tendono a limitarsi alle merci di 
ccnsumo, e quello del dollaro, la 
cut offerta tende costantemente ad 
espandersi e dispone, accanto alle 
merci di consumo, di materie pri
me fondamentali e di merci stru
mentali, i dominions non si sen
tano triclini a alienarsi con misure 
di discriminazione il mercato ame
ricano. né i mercati che ne sono 
l'appendice, come per esempio 
quello giapponese. Descrivendo la 
resistenza degli importatori austra
liani a tagliare gli acquisti di 
merci di consumo giapponesi,- il 
corrispondente del Daily Mail da 
Sidney ha scritto: - Il Giappone 
rifornisce l'Australia di acciaio, 
cemento e altri materiali da costru
zione. Il direttore di una ditta di 
Sidney, che importa dal Giappone 
3 milioni di sterline di queste mer
ci essenziali, mi dice: - Come pos
siamo ottenere prodotti per cui 
c'è ui>a richiesta mondiale se ri
fiutiamo quote dì predotti non es
senziali come i giocattoli e le bi 
ciclette? ». 

R o t t u r a d e l C o m m o n w e a l t h 

ne quando la si considera nello 
aspetto degli mvestimenti di capi
tale. Il flusso di capitale dall'ln~ 
ohilterra a: paesi dell' , mpero è 
nudato diminuendo da J5fì milioni 
di sterline nel 1949 a 149 milioni 
nel 1950, a 130 milioni nel 1951. 
••/li passalo — scrive l'Economift 
— il capitale necessario allo sv i 
luppo del Commoniveallh r e n n a 
in misura predominante dal Regno 
Vinto. E' in verità questo nesso di 
capitale, ancora più dei rapporti 
commerciali a delle comuni riser
ve monetarie, ciò che tiene insie
me l'area del la sterlina... Potrà 
Londra, in futuro come >m fatto 
in passato, essere lu principale 
fornitrice di capitale per il C'oni-
momveulth? ~. La risposta dell'Eco-
nomist è negativa. L'ammontare 
del capitale occorrente per lo svi
luppo del Commonwealth può es
sere fissato in un minimo di ..circa 
500 milioni di sterline all'unno, e 
forse molto di più ... L'Inghilterra, 
con la bilancia dei pagamenti m 
deficit e il risparmio nazionale in 
declino, manca di quell'attivo che 
è il presupposto indispensabile di 
una sana politica di investimenti, 
e negli ultimi anni per fornire ai 
paesi dell'impero appena un terzo 
del minimo capitale necessario, ha 
dovuto attingere al vivo nelle ri
serve auree. «E' chiaro ~~ conclu
de l 'Economist — clie per parec-
clii «lini a venire la nostra parte 
nello sviluppo del Commonwealth 
è destinata ad essere limitata ~. 

C a p i t a l e a m e r i c a n o 
Chi fornirà allora il capitate oc 

corrente allo sviluppo dell'impero? 
•'C'è capitale disponibi le — con
tinua 2'Economist — in qualche 
paese europeo, tu Sveziu, in Sviz
zera, forse in misura crescente in 
Germania. Ma in misura predomi
nante capitale non inglese signi
fica inevitabilmente capitale -ame
ricano •. Gli investimenti degli 
Stati Uniti nei paesi dell'impero 
britannici sono andati continua
mente espandendosi nel dopoguer
ra: nel 1948 il capitale americano 
investito all'estero aveva già rag-
rigunto la cifra di 31 miliardi 483 
milioni di dollari, di cut una larga 
proporzione nei dominions, nelle 
colonie e nelle zone d'influenza 
inglesi. Nel Sud Africa, alla stessa 
data, il Times registrava « sos luu-
ziali interessi americani in più di 
cento compagnie <~ attraverso la 
American - Transvaal Investment 
Corporation. In Australia, di 6R 
nuove compagnie create nel dopo 
guerra. 26 o r e r n u o il loro quar-
tier generale iiegli Stali Uniti. In 
India, sempre alla stpssa epoca, 
la rivista ufficiale della Br.t ish 
Export Trade Research Or<*an:-
satìon già constatava che ~ gli n-
mericani sembrano essere associati 
con tutti i maagtori progetti di svi
luppo -. Questo Droccssn di pene
trazione finanziaria dell'America 
nel Commonwealth non può che 
risultare accelerato — come rico
nosce l'Economist — dalle ferree 
liniftn;ioiii rhe il riarmo ha im
posto agli investimenti dell'Inghil
terra. 

FRANCO CALAMANDREI 
^continua) 

( I l II primo articolo è stato pub
blicato sull'Unita del 20 lugl io . 
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SrioKro dèlta fame a Tokio 
di 240 detenuti politici 

TOKIO. 22 — La stampa giappo
nese Informa rtie le 240 persone ac
cusate di aver partecipato alle dimo-
etrazloni del 1. maggio a Tokio han
n o dichiarato l o sciopero delia fame 
nella prigione i n cui eono detenu
te. Esse protestano contro l'ingiusta 
d e c i s i o n e della magistratura, che le 
giudica «eparatamente, e chiedono 
l'immediato rilascia 

Partecipano "allo adopero della fa
me ar.che •in gruppo di comunisti 
condannati da u n tribunale militare 
americano sotto la falea accusa di 
«spionaggio», 

La crisi della sterlina lia così 
l'effetto di ridurre oli sbocchi del
le esportazioni britanniche nel
l'ambito stesso dell'impero. Ma te 
questo è l'effetto più immediato e 
sensibile per l'Inghilterra — lo ve
dremo in un successivo articolo 
come un fattore di più della di
soccupazione che si estende nel' 
Vindutiria britannica —. l'effetto 
più profondo che il riarmo pro
duce sulla struttura del l ' impero è 
quello che già abbiamo visto pro
filarsi; un più deciso orientarsi dei 
dominions verso gli Stati Uniti co
me la fonte da cui trarre i mezzi 
per il proprio sviluppo economico. 
La cosiddetta » solidarietà del 
Commonicealth » è fondata sul vin
colo di complementarità fra le eco
nomìe dei dominions e quel la d e l -
l'Inghilterra-' > donemioru, produt
tori di materie prime e di derrate 
alimentari , da una parte, l 'Inghil
terra capace di dare in cambio i 
prodotti della sua industria, dal
l'altra. Ma quanto più t dominions , 
divenuti nuclei capitalistici auto
nomi, maturano l'esigenza di in
tensificare e razionalizzare io sfrut
tamento delle proprie risorse mi
nerarie ed agricole, di costruirsi 
una propria industria, e quanto 
meno l'Inghilterra è capace di for
nire loro ì mern* per guesto, tanto 
più la 'solidarietà del Commo
nwealth - si indebolisce, e grada
tamente le subentra »ina compfe-
mpnt-T'~~. t - j J rìcin-trans e glt 
Stili tUntt. 

Si arriva al fondo della qucslio-
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